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H l’han saputo tutti i re delle due Sicilie, 
da Roberto Guiscardo, che prese ad Alessio 
Commeno e ai veneziani alleati di lui nel 
1082 Durazzo, poi Vallona, Butrinto, Jànina, 
Ocrida e Uskup, da Manfredi cui la moglie 
Elena figlia di Michele II Angelo despota 
d'Epiro portò in dote Vallona, Canina, Berat. 
Durazzo e Corfù, fino agli Angioini che ri­
costituivano nel 1 279 tutta ladespotìa d’Epiro 
sotto la loro sovranità, e a quei duchi di Du­
razzo, uno dei quali Ladislao diventando re 
di Napoli si insignì talvolta anche del titolo 
platonico di R cx Albaniae. E, più di tutti, 
l'han saputo i veneziani quando l'Adriatico 
era nelle carte designato come golfo di Ve­
nezia, perchè pel possesso di poche terre 
essi lottarono in diplomazia e in guerra 
tanto quanto per Vallona, Durazzo, Antivari 
e Dulcigno. Vallona, ultima, fu perduta dalla 
Serenissima solo nel 1690.

Confrontate le date e vedete che significò 
quella perdita per Venezia: ventott’anni più


